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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione speciale bonifiche fondiarie

sul messaggio 6 febbraio 2001 concernente l’ulteriore rinnovo del DL per lo stanziamento di un contributo allo smercio del bestiame e un sussidio all’Unione contadini ticinesi
1.
Premessa

Alla Commissione delle bonifiche fondiarie è stato attribuito il messaggio riguardante l’ulteriore rinnovo del Decreto legge concernente lo stanziamento di un contributo allo smercio del bestiame e il sussidio all’Unione contadini ticinesi.

Il DL 6 febbraio 1995 era stato introdotto dopo la soppressione dei contributi federali a favore delle campagne di eliminazione del bestiame in montagna (bovini, bestiame minuto o cavalli). Esso è stato poi rinnovato, l’ultima volta fino al 31 dicembre 2000.

Con questo decreto si è voluta incentivare la contrattazione dei prezzi del bestiame da macello in mercati appositamente organizzati; per favorire la partecipazione degli agricoltori è stato previsto un contributo base per capo, fissato di volta in volta dalla Commissione mercati bestiame dell'Unione contadini ticinesi.

Ogni anno le aziende dedite all'allevamento di bestiame sono costrette a eliminare, come carne da macello, parte dei loro capi che non soddisfano più le necessità produttive dell'azienda. Da qui la necessità di organizzare i mercati dove si possa conseguire un prezzo adeguato facendo giocare la concorrenza.

2.
Motivi del rinnovo e bilancio dell’applicazione del decreto legislativo 

Con il messaggio no. 5083, presentato il 6 febbraio 2001, si richiede ora il rinnovo del decreto fino al 31 dicembre 2002 per avere il tempo necessario per consentire l’entrata in vigore della nuova legge cantonale sull’agricoltura, che sembra giunta in dirittura di arrivo. 

L’efficacia di questo decreto è stata ampiamente riconosciuta nei documenti posti alla base dei rinnovi degli scorsi anni e risulta ora dai dati forniti dal Governo sul numero dei mercati e dei capi presentati dal 1995, riportati nelle tabelle del messaggio.

Infatti, l'organizzazione di mercati importanti sul territorio ticinese fa si che i contadini siano incentivati a partecipare e questa contrattazione consente di spuntare prezzi migliori per i capi venduti. Inoltre il contadino riceve per ogni capo portato al mercato un contributo base stabilito di volta in volta dalla Commissione mercati bestiame, la quale ha fissato per esempio nell'anno 2000 il contributo base di fr. 200.- per i bovini provenienti dalle zone di montagna. Tra l'altro il trasporto fino al mercato è a carico dell'organizzazione.
È indubbio che per il settore dello smercio della carne a livello europeo il momento è estremamente critico; la paura generale provocata dagli animali infetti ha contagiato l’opinione pubblica anche da noi e si è ripercossa anche sullo smercio della carne indigena che, dal profilo qualitativo, offre ampia garanzia di qualità. In queste circostanze di emergenza, con il calo dei prezzi e dei consumi pari a ca. il 30% s’impongono più che mai agli operatori del settore, ma anche allo Stato, sforzi supplementari per promuovere il prodotto indigeno e per offrire al consumatore carne sana. Le circostanze giustificano quindi una maggiorazione del contributo base versato per animale presentato al mercato, proprio per coprire parzialmente le importanti perdite dovute alla caduta dei prezzi. Lo smercio della carne indigena diventa un problema impellente, ragione per cui la Commissione ha  deciso di proporre al Gran Consiglio un aumento del contributo allo smercio proposto dal Consiglio di Stato in fr. 200'000.--. Tenuto conto sia della situazione straordinaria del settore agricolo (calo dei prezzi), che si vuole qui sostenere, sia dell’esperienza acquisita nell’applicazione di questo decreto dove negli anni 1998, 1999  e pure per il 2000 si registra una maggiore uscita (tot. circa fr. 25'000.--),  si propone al Gran Consiglio un aumento del contributo annuo da fr. 200'000.-- a franchi 280'000.--. 

Spetterà comunque in primis agli operatori mettere in atto tutte le possibili strategie per risollevare il settore.

Si giustifica pure il rinnovo del contributo a favore dell’Unione contadini ticinesi, quale organizzazione che raggruppa tutte le associazioni agricole cantonali. Grazie al suo ruolo attivo  a favore del ceto agricolo essa coordina l'attività dei numerosi enti attivi in agricoltura e si occupa del grosso sforzo informativo a favore degli agricoltori tramite il segretariato agricolo e in stretta collaborazione con i preposti servizi cantonali.

3.
Proposta della Commissione

Come ricordato lo scorso anno il Parlamento ha accolto la richiesta governativa di rinnovare il contributo allo smercio del bestiame e il sussidio all’Unione contadini ticinesi in vista dall’adozione della nuova Legge cantonale sull’agricoltura, nell’ambito della quale si sarebbero riesaminati gli aiuti finanziari a sostegno della promozione dello smercio dei prodotti agricoli ed a favore delle organizzazioni agricole. 

La revisione della Legge cantonale, come risulta dalla recente risposta della Direttrice del Dipartimento finanze e economia ad una interpellanza del deputato Marino Truaisch, preoccupato per i tempi lunghi del messaggio sulla nuova legge cantonale sull’agricoltura, è stata annunciata per i prossimi mesi ed è per questa ragione che il Consiglio di Stato propone di rinnovare il DL fino all’entrata in vigore della nuova legge, ma al massimo fino al 31 dicembre 2002.

Anche la Commissione delle bonifiche, proprio per le predette considerazioni a sostegno della necessità di questi contributi per la sopravvivenza del settore agricolo cantonale, ritiene che questo ennesimo rinnovo debba avere validità fino all’entrata in vigore delle norme della nuova legge sull’agricoltura, proprio per dare ossigeno a questo importante settore del nostro Cantone e garantirne la continuità.

Ciò significa concretamente che se il periodo fino al 31.12.2002 non dovesse bastare per adottare la nuova legge sull’agricoltura, il Gran Consiglio esprime già, con l’adesione a questo rapporto, anche il suo consenso ad un ulteriore rinnovo di questo decreto. Questa soluzione consentirà di disporre, fino all’entrata in vigore della nuova Legge, di una base legale per questi indispensabili contributi al settore agricolo ticinese. 

Con questa proposta la Commissione auspica che al più presto entri in vigore la legge cantonale sull’agricoltura quale base legale e perno del futuro sviluppo di tutto il settore agricolo cantonale. 
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Considerato pertanto che i contributi allo smercio del bestiame e all’Unione contadini ticinesi hanno dimostrato di raggiungere gli obiettivi prefissati e permettono di promuovere l’organizzazione dei mercati per lo smercio del bestiame da macello, la Commissione delle bonifiche invita il Parlamento a votare il rinnovo del decreto legislativo con l’aumento del contributo allo smercio da fr. 200'000.-- a fr. 280'000.--, per le considerazioni spiegate nel punto precedente, modificando il testo dell'art. 1 come segue:

Articolo 1

L'Associazione cantonale qualificata, riconosciuta dal Consiglio di Stato, che organizza i mercati intesi a promuovere lo smercio del bestiame da macello, può essere messa al beneficio di un contributo annuo di fr. 280'000.-. 
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Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il rinnovo dello stanziamento di un contributo allo smercio del bestiame e un sussidio all’Unione contadini ticinesi del 6 febbraio 1995; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 6 febbraio 2001 no. 5083 del Consiglio di Stato;

-
visto il rapporto 12 marzo 2001 no. 5083 R della Commissione speciale bonifiche fondiarie,

d e c r e t a :
I.
Il Decreto legislativo del 6 febbraio 1995 concernente lo stanziamento di un contributo allo smercio del bestiame e un sussidio all’Unione contadini ticinesi è modificato come segue:


Articolo 1


L'Associazione cantonale qualificata, riconosciuta dal Consiglio di Stato, che organizza i mercati intesi a promuovere lo smercio del bestiame da macello, può essere messa al beneficio di un contributo annuo di fr. 280'000.--. 


Articolo 4


Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino, e entra immediatamente in vigore. Esso rimarrà in vigore fino all'entrata in vigore della nuova Legge sull'agricoltura, ma la massimo fino al 31 dicembre 2002.

II.
La presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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